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KOOK
Il presidente Mattarella le ha 
conferito l’onorificenza di 
Commendatore della Repub-
blica, un riconoscimento a 
una veronese e a una famiglia 
che ha promosso il territorio.

Il manager dei vip torna a par-
lare di sè e lo fa a partire dalle 
origini umili, al mondo dello 
spettacolo, ma anche ai mo-
menti drammatici come l’ar-
resto e il tentato suicidio.

Carla  Zenato Lele Mora
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LO SVILUPPO DI VERONA E I SUOI PROTAGONISTI

Massignan  
 
 

promuove la Sironi

Si concludono domani, 
mercoledì 5 giugno, i la-
vori di manutenzione stra-
ordinaria  per la sostitu-
zione dei giunti di 
dilatazione dell'impalcato 
di Ponte Risorgimento. A 
partire dal primo pomerig-
gio saranno percorribili al 
traffico entrambe le semi-
carreggiate. Nelle pros-
sime settimane saranno 

effettuati alcuni interventi 
sui marciapiedi per la so-
stituzione delle coperture 
dei giunti e di alcune pietre 
della pavimentazione e la 
rimessa in quota di alcuni 
chiusini. I lavori sul Ponte 
sono iniziati il 6 maggio e 
per tutto il periodo d’inter-
vento la viabilità è sempre 
stata garantita con la cir-
colazione alternata.

Ponte 
Risorgimento 
circolazione 

regolare 

DA DOMANI

Ponte Risorgimento



"L'unico sindaco che ha 
sviluppato un'idea della 
città". Eletta dopo Tan-
gentopoli dal 1994 al 2002 
L'unico sindaco che ha 
avuto un'idea di sviluppo 
della città? Michela Sironi. 
Dopo di lei, il nulla. A riva-
lutare il lavoro della prima 
sindaca di Forza Italia che 
prese in mano la città 
dopo la tempesta di Tan-
gentopoli, è nientemeno 
che uno dei più critici 
osservatori della pianifi-
cazione urbanistica, Gior-
gio Massignan, architetto, 
ex assessore, coordinato-
re dell'associazione Vero-
na Polis. 
Un passo indietro: siamo 
nel 1994. Verona è in pie-
na Tangentopoli, alla fine 
sarà la seconda città dopo 
Milano per arresti, travolta 
da un ciclone giudiziario 
che farà tabula rasa della 
politica amministrativa e 
dei partiti, le cui conse-
guenze si pagheranno per 
decenni (a questo propo-
sito si consiglia la lettura 
dell'intervista rilasciata al 
Corriere della Sera dal-
l'avvocato ed ex parla-
mentare Giovanni Pelle-
grino che si trovò a pre-
siedere la Giunta per le 
immunità del Senato 
quando nel 1992 scoppiò 
Tangentopoli: «L’obiettivo 
era il primato del potere 
giudiziario»). Verona 
rimane senza classe poli-
tica, stordita, confusa, 
disorientata: sono venuti 
meno punti di riferimento 

storici come la Dc, il Psi, 
altri partiti minori: il mar-
ciume della corruzione li 
ha corrosi dall'interno 
facendoli schiantare. E in 
questo vuoto enorme arri-

va l'invenzione di Berlu-
sconi, Forza Italia alla 
quale aderiscono molti 
esponenti liberali tra i qua-
li anche la Sironi, docente 
universitaria esperta di 

economia. Viene eletta la 
prima volta nel 1994 e 
riconfermata nel 1998 fino 
al 2002. 
Scrive Massignan nel suo 
ultimo intervento riferito 
alla mancanza di una pia-
nificazione della città da 
parte delle ultime ammini-
strazioni: "In realtà, l’ulti-
ma amministrazione che 
aveva sviluppato un’idea 
di città è stata quella gui-
data dalla sindaca Miche-
la Sironi. Infatti, aveva 
approvato e trovato i 
finanziamenti per un effi-
ciente sistema di traspor-
to pubblico: la tramvia su 
rotaia, che in tante città è 
stata realizzata con ottimi 
risultati". Va anche 
aggiunto che durante il 
mandato Sironi venne 
realizzata con la società 
autostrade Brescia-Pado-
va la tangenziale Est. 
E poi: "Aveva definito lo 
spostamento del museo 
di scienze naturali all’Ar-
senale, anticipando il 
MUSE di Trento. Aveva 
ipotizzato un importante 
campus universitario di 
primo livello alla Passa-
lacqua, con il parco a 
disposizione della città, e 
il trasferimento della 
Facoltà di Giurisprudenza 
a palazzo Pompei, libera-
to dal museo, in modo da 
creare in Veronetta la “Cit-
tà Universitaria”.La giunta 
Zanotto che seguì, non 
riuscì a realizzare nessu-
no di questi progetti". 
                         SEGUE
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Così Massignan promosse la Sironi 
Eletta dal 1994 al 2002, sotto le insegne di Forza Italia, dopo la tempesta Tangentopoli

Michela Sironi con Mimma Perbellini
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SEGUE 
Dopo Zanotto, tre ammini-
strazioni di segno oppo-
sto, centrodestra. 
"Le due successive ammi-
nistrazioni del sindaco 
Tosi cancellarono tutto ed 
edificarono una serie di 
edifici, in deroga, nello 
spazio della Caserma 
Passalacqua. La seguen-
te giunta Sboarina, dimi-
nuì i metri cubi di cemento 
previsti dal PAT del sinda-
co Tosi e annullò il proget-
to tosiano di ristrutturazio-
ne dell’Arsenale, che 
doveva essere realizzato 
in project finance; ma non 
volle bloccare il filobus e 
ne iniziò i lavori". 
In definitiva, secondo 
Massignan "Le tre ammi-
nistrazioni di centrodestra 
basarono la pianificazione 
del territorio soprattutto 
sulle “manifestazioni d’in-
teresse”, con la conse-
guenza di approvare poli 
commerciali e alberghieri 
in numero eccessivo 
rispetto alle necessità di 
Verona, trascurandone i 
reali bisogni. Un esempio 
su tutti, la destinazione 
commerciale e direzionale 
dei Magazzini Generali, di 
proprietà della Fondazio-
ne Cariverona, che avreb-
bero dovuto diventare una 
cittadella della cultura". 
E adesso? "Sinora, anche 
l’attuale amministrazione 
non sembra differenziarsi 
da quelle  precedenti", 
taglia corto Massignan. 
"Dalla situazione attuale 

della nostra città, si desu-
me un Centro Storico che 
si sta spopolando di resi-
denti per trasformarsi in un 
contesto di consumo turi-
stico; una periferia abban-
donata a se stessa, caren-
te di servizi, di luoghi di 
socializzazione e di verde; 
un sistema del verde che 
denuncia la mancanza di 
circa 2 milioni di mq di ver-
de rispetto alle norme 
urbanistiche, di cui 800 
mila solo a Verona sud; un 
sistema della mobilità che 
si basa su un’infrastruttura 
inadeguata e tecnologica-
mente obsoleta, quale il 
filobus, che non sarà in 
grado di sostituirsi, neppu-
re in parte, al trasporto pri-
vato a motore ma, anzi, 
che ne peggiorerà la scor-
revolezza riducendo la lar-

ghezza delle carreggiate; 
e un sistema culturale in 
cui si sovrappongono i pia-
ni di un ente privato, la 
Fondazione Cariverona 
con il “Piano Folin”, a quel-
li, se esistono, dell’ammi-
nistrazione pubblica". 
E questo porta al nodo 
alberghi: "Per rispondere 
alla desertificazione del 
centro, durante la prece-
dente amministrazione, si 
è concessa, ovviamente 
in deroga, la possibilità di 
trasformare l’ex sede della 
banca Unicredit di via 
Garibaldi, di proprietà del-
la Fondazione Carivero-
na, in un importante polo 
alberghiero. Questo pre-
cedente sta spingendo 
altri operatori economici a 
richiedere, sempre in 
deroga, il medesimo cam-

bio d’uso di altri edifici".  
Manovra che al momento 
sembra essersi fermata 
per le diverse visioni pre-
senti della Giunta Tomma-
si. 
E viene avanti la Maran-
gona tema di cui ci erava-
mo occupati sulla Crona-
ca di Verona nei giorni 
scorsi: "Nonostante l’im-
pegno a non consumare 
altro suolo verde, a Vero-
na sud si vorrebbe imper-
meabilizzare e cementifi-
care l’ultima grande zona 
agricola rimasta, la 
Marangona, malgrado la 
presenza di tante aree 
industriali dismesse che 
potrebbero ospitare le atti-
vità previste nei futuri nuo-
vi capannoni della Maran-
gona". 
                        MBATT.
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Il centrodestra? Ha cancellato tutto 
Con Tosi e Sboarina arrivano i poli commerciali. “Tommasi non sembra differenziarsi”

Sboarina e Tosi hanno governato per 15 anni per il centrodestra
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Una grande novità: 
l’app della Cronaca

Giornale digitale gratuito 
sempre a disposizione 

Visualizzatore sfogliabile 
Notifiche per l’uscita del 
giornale e breaking news 
Archivio delle passate 
edizioni

Disponibile anche per Android
Clicca l’icona sotto per scaricare

iPhone Android

https://apps.apple.com/us/app/la-cronaca-di-verona/id6474622494
https://play.google.com/store/apps/details?id=app.cronacadiverona.android


Novità nel mondo edito-
riale del Nordest con 
riflessi anche a Verona. 
Dal primo giugno infatti 
Nord Est Multimedia ha 
formalmente acquisito il 
ramo d'azienda di A. Man-
zoni & C. S.p.A. relativo 
alle attività svolte in Vene-
to e Friuli Venezia Giulia, 
subentrando formalmente 
in tutti i rapporti giuridici 
della società, come infor-
ma una nota ufficiale del 
gruppo guidato da Enrico 
Marchi. 
Attraverso questa opera-
zione, NEM curerà diret-
tamente la raccolta pub-
blicitaria relativamente 
alle testate giornalistiche, 
di sua proprietà, “Il Mes-
saggero Veneto”, “Il Pic-
colo” di Trieste, “Il Mattino 
di Padova”, “La Tribuna di 
Treviso”, “La Nuova di 
Venezia e Mestre”, “Il Cor-
riere delle Alpi” e “Nordest 
Economia”, ed a testate 
terze in concessione con-
solidando così la propria 
presenza anche nel setto-
re della raccolta pubblici-
taria locale. 
L’acquisizione del ramo 
d'azienda di Manzoni, 
prosegue la nota, rappre-
senta un passo strategico 
per NEM che prosegue 
così nel suo percorso di 
crescita, partito lo scorso 
autunno grazie al club 
deal di imprenditori che ha 
rilevato le sette testate 
giornalistiche dal Gruppo 
GEDI, e conferma l’obiet-
tivo del gruppo editoriale 

di essere la voce del Nord 
Est, con un’identità collet-
tiva che lavora all’integra-
zione di diverse forme di 
comunicazione (stampa, 
digitale, radio, tv, eventi). 
La nuova Divisione adver-

tising, che consiste in 36 
agenti e 4 dipendenti di cui 
1 dirigente, fa di Nem un 
protagonista assoluto nel 
territorio triveneto e si 
candida a operare anche 
su media attualmente non 

facenti parte del perimetro 
del gruppo. 
E allora quali sono le 
testate terze che non rien-
trano, per ora, nel perime-
tro del gruppo? Quelle nel 
portafoglio della Manzoni 
e tra queste ci sono, per 
una parte della pubblicità, 
Bresciaoggi, L'Arena di 
Verona e il Giornale di 
Vicenza. 
A guidare la nuova Divi-
sione advertising in Nem 
sarà Massimiliano Pane-
ghetti, a cui è stato affida-
to il ruolo di Direttore 
Generale, alle dirette 
dipendenze dell’Ammini-
stratore Delegato 
                                MB
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Marchi “si allarga” nella pubblicità 
Acquisisce il ramo d’azienda della Manzoni Spa per le attività in Veneto e Friuli 

Novità nell’editoria del Nordest. Sotto Enrico Marchi e Massimiliano Paneghetti
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Ma i veronesi sono soddi-
sfatti della qualità della 
vita della loro città? Abba-
stanza, a giudicare dall'in-
dagine europea appena 
pubblicata anche se il gra-
dimento (89%) si piazza 
sotto la media europea e 
vengono bocciati due set-
tori importantissimi come 
i trasporti e la sicurezza. 
 Verona è una delle città 
prese in esame dalla rile-
vazione Quality of life in 
European cities, condotta 
dalla Commissione Euro-
pea con il contributo del-
l'Istat in una selezione di 
città europee, riferita al 
2023. L'indagine copre 83 
città in tutta Europa per un 
totale di oltre 70.000 inter-
viste. 
Il valore massimo va a 
Trento (95,4%). Promos-
se a pieni voti (+ 90 per 
cento) anche Trieste, 
Cagliari, Bergamo, Bre-
scia, Bolzano. 
 Se i veronesi dicono che 
"La città è un buon posto 
in cui vivere per le perso-
ne in generale" con un 
consenso del 94%, per 
molti la qualità della vita in 
città è diminuita (scarsa 
percentuale di soddisfa-
zione), e pochissimi, il 
19% affermano che la 
qualità della vita in città è 
migliorata; solo per il 46% 
la qualità della vita in città 
è rimasta la stessa (meno 
di uno su due);  pochi sono 
soddisfatti del quartiere in 
cui vivono e infine si 
dichiarano scarsamente 

soddisfatti della vita che 
conducono. 
Tra gli indicatori positivi 
l'assistenza sanitaria in 
città che ha un gradimen-
to del 77% di cittadini 
interpellati; poca soddi-
sfazione invece per gli 
impianti sportivi in città, 
così per gli spazi verdi e 
per gli spazi usufruibili in 
città. Buona la soddisfa-
zione per le strutture sco-
lastiche e le strutture cul-
turali che non sono giudi-
cate male ma neppure 
troppo positivamente. 
E veniamo alla qualità 
ambientale che non riser-
va grandi entusiasmi. Il 
grado di soddisfazione 
per la qualità dell'aria in 
città è basso (solo il 41%) 
così pure c'è insoddisfa-
zione per il livello di rumo-
re in città e per la pulizia 
della città si raggiungono 
percentuali di gradimento 
appena positive (64%). 
La bocciatura vera e pro-
pria arriva invece sul fron-
te del trasporto pubblico 
che non supera la suffi-
cienza in nessuna voce 
del questionario. 
Completamente insoddi-
sfatti del trasporto pubbli-
co in generale, i veronesi 
sono scontenti perché 
non conveniente, difficile 
da ottenere, ne bocciano 
la frequenza e l'affidabili-
tà. Altro tema critico per i 
veronesi è quello della 
sicurezza. La sicurezza in 
città non soddisfa e pochi 
si sentono in quartiere 

sicuro (meno del 69%); 
poco sicuro viene ritenuto 
il trasporto pubblico, men-
tre resiste la fiducia nelle 
persone della città e del 
quartiere. 
Non brilla neppure il rap-
porto con la Pubblica 
amministrazione, le cui 
voci di gradimento non 
entrano mai in territorio 
positivo: né per i tempi, né 
per la facilità delle proce-
dure, né per il livello della 
tassazione, né per la cor-
ruzione.  
Sul fronte del benessere 
economico il giudizio è 
abbastanza positivo per le 
opportunità di lavoro in cit-
tà e positivo per l'accessi-
bilità economica degli 

alloggi in città. Scarsa la 
soddisfazione invece per 
il proprio lavoro e il proprio 
reddito familiare. 
Verona poi è considerata 
da chi ci vive un buon 
posto per le famiglie con 
bambini piccoli e per gli 
anziani con alti gradi di 
soddisfazione tra l'83 e 
l'86% e nella quale non si 
soffre di solitudine.  
Diverso invece è il giudi-
zio sulla inclusività della 
città che non è considera-
ta un buon posto in cui 
vivere per le minoranze 
etniche né per le persone 
LGBTQ e non è un buon 
posto in cui vivere neppu-
re per gli immigrati prove-
nienti da altri paesi.
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Verona è un buon posto dove vivere
La bocciatura arriva sul trasporto pubblico. Altro tema critico è la sicurezza 

Un’immagine di Verona
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Sono stati presentati al 
Centro Congressi della 
Camera di Commercio, i 
12 prototipi originali svi-
luppati da studenti ITS e 
universitari per risponde-
re alle sfide di innovazio-
ne lanciate da aziende o 
imprese sociali con sede 
nelle province di Verona, 
Vicenza e Mantova. Con 
l’evento si è chiusa uffi-
cialmente la seconda edi-
zione di Upskill Carivero-
na, il programma di inno-
vazione collaborativa pro-
mosso da Fondazione 
Cariverona e Upskill 4.0, 
spin-off dell’Università 
Ca’ Foscari Venezia.  
L’iniziativa, lanciata a 
marzo 2024, ha coinvolto 
12 realtà produttive e oltre 
50 giovani di tre ITS (ITS 
Academy LAST di Vero-
na, ITS FITSTIC di Bolo-
gna e ITS Servizi alle 
imprese di Roma) e due 
atenei (Università di Ca’ 
Foscari Venezia e Univer-
sità degli Studi di Pado-
va). Accompagnati dai 
project manager di Upskill 
4.0, i team hanno lavorato 
a stretto contatto con gli 
imprenditori per elaborare 
risposte originali e con-
crete ai loro bisogni di 
innovazione. Attraverso 
un processo per fasi codi-
ficato da Upskill 4.0 e 
mutuato da metodologie 
per la gestione dell’inno-
vazione come il Design 
Thinking, i giovani hanno 
aiutato le aziende a ripen-
sare i loro prodotti e ser-

vizi attraverso le tecnolo-
gie digitali.  
“I 12 progetti di questa 
seconda edizione dimo-
strano, ancora una volta, 
che l’innovazione nasce 
dall’incontro e dalla con-
taminazione tra idee, 
saperi e competenze 
diverse – ha dichiarato 
Filippo Manfredi, direttore 

generale di Fondazione 
Cariverona – La stretta 
collaborazione tra giovani 
degli ITS e delle universi-
tà, da una parte, e impren-
ditori, anche sociali, dal-
l’altra, ha dato vita a solu-
zioni efficaci e originali, 
che possono innescare 
nuovi percorsi di crescita 
per il futuro. Come Fonda-

zione, siamo convinti che 
la costruzione di sinergie 
inedite e il dialogo tra 
mondi solo in apparenza 
distanti tra loro siano chia-
vi di volta essenziali per 
rilanciare lo sviluppo 
sociale ed economico dei 
nostri territori”. 
Ecco per la provinci adi 
Verona i 4 prototipi realiz-
zati. Una web app, una 
nuova comunicazione 
online ed esperienze offli-
ne attraverso un pop-up 
store per Pasticceria 
Cassandrini; un contest 
rivolto ai giovani per avvi-
cinarli al mondo della fale-
gnameria per Lorenzo 
Borsarini; un’analisi web 
dettagliata per compren-
dere la percezione del 
brand e individuare nuovi 
segmenti di mercato per 
Camplin e un nuovo 
videogioco collaborativo 
per gli studenti di Coope-
rativa il Ponte. 
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CHIUSA LA SECONDA EDIZIONE DI UPSKILL CARIVERONA

Aziende e imprese sociali innovative
L’iniziativa ha coinvolto 12 realtà produttive e oltre 50 giovani degli Its e Università

I partecipanti alla 2° edizione di Upskill Cariverona
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Due nuovi manager sono 
da ieri in forze all’organico 
di Amia. Come da bando 
pubblico, sono stati sele-
zionati il nuovo Direttore 
del personale e il respon-
sabile del Controllo di ge-
stione. Si ricostituisce 
così la forma organica 
aziendale – su profili già 
previsti ma che manca-
vano all’appello ormai da 
tempo – fondamentale 
per un corretto e oculato 
piano di gestione. 
Il percorso di assunzione 
ha seguito un iter molto 
dettagliato e severo con 
l’ausilio di una società di 
selezione, anch’essa tra-
mite specifico bando pub-
blico. La commissione 
esaminatrice che ha 
scelto tra i candidati i pro-
fili dei due nuovi dirigenti 
era costituita, oltre che dal 
presidente di Amia Ro-

berto Bechis, in veste di 
esperto in selezione per-
sonale, dal direttore gene-
rale di Amia Ennio 
Cozzolotto, da docenti 
universitari e professioni-
sti del settore. 
“Per Amia, si tratta di una 
nuova modalità di sele-
zione del personale diri-
gente che punta alla 
qualità e all’efficienza.”, 
spiega Bechis. 
Guido Franza, 58 anni, 
piemontese di origine e 
da diversi anni a Verona, 
è il nuovo Direttore del 
Personale che avrà de-
lega anche su Comunica-
zione, interna ed esterna. 
Da oltre vent’anni riveste 
ruoli manageriali in am-
bito Hr in diverse aziende 
multiutilities di igiene am-
bientale, commerciale, 
reti ed energie rinnovabili. 
Tra le priorità in Amia ci 

sono un’analisi delle com-
petenze e dell’organizza-
zione, oltre che 
l’incremento dei piani for-
mativi. 
 Alessandro Moretto, 55 
anni, veronese, nato pro-
fessionalmente in Zoppas 
e cresciuto con Riello bru-
ciatori, ha un’esperienza 
decennale nell’ambito del 
Controllo di Gestione, set-
tore che si occupa di ana-
lizzare, monitorare e 
gestire i processi produt-
tivi, contribuendo a miglio-
rarli e individuando i trend 
più adatti alle esigenze 
aziendali. Tra i compiti 
specifici in Amia, è previ-
sto un approfondimento 
dettagliato di analisi sui 
centri di costo e rendicon-
tazione come da indica-
zioni di Arera, Autorità di 
regolazione per energia 
reti e ambiente.
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TORNA AL COMPLETO L’ORGANIGRAMMA AZIENDALE

Amia arruola due nuovi manager 
Franza e Moretto chiamati a dirigere due settori come la gestione e il personale 

Da sinistra: Guido Franza, Roberto Bechis e Alessandro Moretto
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A Parona è tornato il medi-
co di base. Ciò anche gra-
zie alla sinergia tra pubblico 
e privato che è riuscita a 
riportare il servizio man-
cante nel quartiere dalla 
fine del 2022. 
Sono in fatti tre, i dottori 
Siriana Giusti, Giacomo 
Bello e Luca Carletta, che 
da circa un mese sono ope-
rativi nel loro nuovo studio 
medico in via Valpolicella 
45, a servizio del quartiere 
di tremila abitanti.    
Giusti, Bello e Carletta, che 
oltre ad essere colleghi 
sono anche amici, hanno 
scelto di iniziare questa 
nuova avventura a Parona 
in risposta alle segnalazioni 
di necessità evidenziate dai 
responsabili della Farma-
cia locale, da alcuni mesi 
impegnati, in collaborazio-
ne con la Circoscrizione 2^, 
a far riattivare il servizio del 
medico di base nel quartie-
re.  

Un’immagine di Parona

Torna  
il medico 

di base

PARONA



Il Centro Polifunzionale 
Don Calabria di Via San 
Marco offre servizi a favo-
re delle persone con disa-
bilità intervenendo in 
modo globale sulle loro 
necessità, valorizzando-
ne le attitudini e le capa-
cità, facendo in modo che 
attorno alla persona si 
esprima l’organizzazione 
dei servizi. 
Il progetto “Diversimento”, 
finanziato con il contributo 
della Fondazione Banca 
Popolare di Verona, e 
sostenuto dal Comitato 
San Giovanni Calabria, è 
stato organizzato per tutto 
l’AS 2023-2024 all’interno 
degli spazi del Centro ed 
ha coinvolto circa 20 alun-
ni con disabilità della 
Scuola di Formazione 
Professionale e del Servi-
zio Riabilitativo per Adole-
scenti del Presidio di Ria-
bilitazione.  Nelle attività 
laboratoriali proposte, 
hanno partecipato, con 
finalità inclusive e in un’ot-
tica dialogante con il terri-
torio, anche dieci allievi in 
PCTO provenienti da 
alcuni Istituti Superiori di 
Verona: l’IIS Michele San-
micheli, il Liceo Artistico 
Statale e il Liceo Monta-
nari.   
Una volta presentati gli 
obiettivi del progetto 
(inclusione sociale di 
ragazzi e ragazze con 
disabilità e di supporto nei 
percorsi relativi all’auto-
nomia), gli istituti hanno 
collaborato attivamente al 

progetto dimostrando fin 
dall’inizio sensibilità, coin-
volgimento ed entusia-
smo.  
Successivamente gli allie-
vi degli Istituti si sono 
affiancati ai ragazzi con 
disabilità nei laboratori di 
pittura e di teatro assu-
mendo il ruolo di facilita-
tori durante l’attività, e 
realizzando poi nella fase 
finale la preparazione del-
la Mostra fotografica e pit-
torica “IncontrArti” e la 
realizzazione della rap-
presentazione teatrale 
“L’isola di Happiness”. 
Il Progetto ha promosso, 
inoltre, l’interazione tra 
coetanei con e senza 
disabilità oltre che il sup-
porto alle famiglie dei 
ragazzi in carico al Centro 
Polifunzionale, in un’otti-
ca di ampliamento dell’of-
ferta educativa, grazie 
all’integrazione con i Ser-

vizi sia della Scuola sia del 
Presidio di Riabilitazione. 
Tutti i partecipanti al pro-
getto hanno incrementato 
la propria autostima, auto-
determinazione e autono-
mia, sviluppando relazioni 
positive non solo tra coe-
tanei, ma anche tra nuclei 
familiari.  
“Il progetto si inserisce a 
pieno titolo in tutte quelle 
azioni che il Centro mette 
in campo per far sì che la 
scuola di F.P. possa svi-
luppare in rete con gli altri 
istituti della provincia di 
Verona. progetti di inclu-
sione, di sensibilizzazione 
delle persone con disabi-
lità. Siamo Orgogliosi dei 
risultati che oggi saranno 
presentati e motivati per 
rilanciare progetti di que-
sto tipo anche nei prossi-
mi anni", ha dichiarato 
Federico Patuzzo, diretto-
re del Centro Polifunzio-

nale Don Calabria. 
“Si tratta di un’iniziativa 
davvero importante, che 
mette insieme competen-
ze e idee di grande inclu-
sività”, spiega Andrea 
Marconi, segretario gene-
rale della Fondazione 
BPV. “Partecipare in qua-
lità di sostenitori a questo 
progetto rappresenta per 
noi un dovere e un modo 
concreto per contribuire 
alla crescita personale e 
collettiva di una comunità 
come quella degli studenti 
che direttamente o indiret-
tamente hanno beneficia-
to di Diversimento”.  
I risultati del Progetto 
saranno presentati il 5 
giugno alle ore 18.30 
presso la Casa Madre del-
l’Opera San Giovanni 
Calabria, a San Zeno in 
Monte, in un contesto in 
cui “Diversità farà rima 
con il Divertimento”.
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AL DON CALABRIA IL PROGETTO FINANZIATO DA FONDAZIONE BANCA POPOLARE

Diversità fa rima con Divertimento
Hanno partecipato studenti delle Sanmicheli, del liceo artistico e del Montanari 

La casa madre dell’Opera Don Calabria a San Zeno al Monte
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Anche nel 2024 il Comita-
to dei Sindaci del Distretto 
4 - Ovest Veronese conti-
nua a sostenere l’attività 
degli Sportelli per l’Assi-
stenza Familiare, a sup-
porto alla domiciliarità del-
le persone in condizioni di 
fragilità e non autosuffi-
cienza.  
Lo Sportello è un servizio 
gratuito rivolto alle fami-
glie che cercano un assi-
stente familiare (badante) 
per la cura e assistenza a 
domicilio di persone non 
autonome, anziani o disa-
bili, che necessitano di 
informazioni chiare rispet-
to al lavoro di assistenza 
e ai servizi attivabili pre-
senti sul territorio. Offre 
inoltre un accompagna-
mento alle persone in cer-
ca di occupazione interes-
sate a svolgere il lavoro di 
cura.  
Il Servizio aiuta le famiglie 
a individuare l’assistente 
familiare adeguato a 
rispondere alle specifiche 
situazioni e necessità di 
cura, e ad affrontare nel 
tempo eventuali difficoltà 
attraverso un monitorag-
gio costante delle singole 
situazioni. Gli Sportelli 
lavorano in rete e in colla-
borazione con i Servizi 
sociosanitari presenti sul 
territorio per garantire 
un’efficace risposta ai 
bisogni delle persone in 
condizioni di fragilità e 
non autosufficienza. 
Sostiene inoltre gli assi-
stenti famigliari in un pro-

gressivo rafforzamento 
delle competenze, offren-
do la possibilità di parteci-
pare a percorsi formativi. 
Nel territorio del Distretto 
4 - Ovest Veronese, gli 
Sportelli per l’Assistenza 
Familiare sono una pre-
senza consolidata e sono 
diventati per molte fami-
glie, un punto di riferimen-
to nella ricerca di perso-
nale privato dedicato alla 
cura e assistenza a domi-
cilio di persone in condi-
zioni di fragilità e non 
autosufficienza. 
Ogni anno, nel Distretto 4 
il Servizio risponde in 
media alle richieste di cir-
ca 900 famiglie attraverso 
colloqui in presenza e 
telefonici, invio ai servizi 
del territorio, accompa-

gnamento e sostegno nel-
l’analisi delle necessità e 
nell’organizzazione del-
l’attività di assistenza, 
monitoraggio nel tempo 
rispetto all’andamento 
della relazione di cura e 
allo stato di benessere 
della persona assistita, 
mediazione e negoziazio-
ne di eventuali conflitti. 
Raccoglie inoltre in media 
150 candidature all’anno 
di assistenti familiari 
disponibili al lavoro di cura 
valutandone le competen-
ze, le esperienze assi-
stenziali e le attitudini. 
Gli Sportelli per l’Assi-
stenza Familiare del 
Distretto 4 - Ovest Vero-
nese sono gestiti in copro-
gettazione dal Consorzio 
Solco Verona e sono pre-

senti in quattro sedi, mes-
se a disposizione dalle 
Amministrazioni comuna-
li, nei seguenti giorni e 
orari. 
Bussolengo 
Lunedi dalle ore 14:00 alle 
17:00 e mercoledì dalle 
ore 9:00 alle 13:00 
Tel: 348 9942463. 
San Pietro in Cariano 
Lunedi dalle ore 15:00 alle 
19:00 e mercoledi dalle 
ore 09:00 alle 12:00 
Tel: 342 6045112. 
Garda 
Giovedì dalle ore 9:00 alle 
13:00  
Tel: 324 8168113. 
Villafranca 
Martedì dalle ore 14:00 
alle 17:00 e venerdì dalle 
ore 09:00 alle 12:00 
Tel: 337 1096396.
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ULSS 9 DISTRETTO 4. IL SERVIZIO GRATUITO PER I FRAGILI

Sportelli in aiuto di 900 famiglie 
A Villafranca, Bussolengo, San Pietro in Cariano e Garda. Ecco i giorni e gli orari 

Tornano a funzionare nel Distretto 4 gli sportelli per l’assistenza familiare
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E’ stato inaugurato l’inter-
vento realizzato al Parco 
Sampò di Bussolengo. Un 
progetto partito dalla 
necessità di sostituire gli 
alberi che presentavano 
grossi problemi di stabilità 
e potevano rappresentare 
un rischio per la sicurezza 
del parco, del parcheggio 
e delle abitazioni circo-
stanti. Il Comune di Bus-
solengo si è avvalso della 
collaborazione di un 
esperto per la valutazione 
delle condizioni fitostati-
che e fitosanitarie delle 
piante. Dalle verifiche 
effettuate era emersa la 
necessità di sostituire l’in-
tero filare di Pioppi cipres-
sini lungo il viale principa-
le del parco e lungo via 
Paolo Veronese in prossi-
mità del centro anziani, in 
quanto gli stessi hanno 
compromesso la crescita 
dell’apparato radicale che 
è rimasto sottodimensio-
nato rispetto alle altezze 
delle piante, molte delle 
quali risultavano anche 
malate.  
Con l'occasione, in un'ot-
tica di più ampio respiro si 
è deciso di realizzare un 
intervento di manutenzio-
ne e valorizzazione com-
plessiva del parco. In tota-
le sono stati messi a dimo-
ra 71 nuovi alberi: 31 fras-
sini (Fraxinus Angustifolia 
Raywood), 28 Ciliegi da 
fiore (Prunus Serrula Kan-
zan), 9 Tigli (Tilia) e 3 Pla-
tani (Platanus Occidenta-
lis). Particolare attenzione 

è stata data anche 
all’aspetto ornamentale: a 
primavera i ciliegi dise-
gneranno infatti un bellis-
simo viale fiorito.  A com-
pletare l’opera, sia per il 
parco che per via Verone-
se, è stato realizzato l’im-
pianto di irrigazione pun-
tuale con ala gocciolante, 
per evitare sprechi di 
acqua.  
“Gli alberi di Parco Sampò 
- ricorda il sindaco Rober-

to Brizzi - erano malati e 
danneggiati a causa del 
maltempo che la scorse 
estate aveva causato 
diversi danni sul nostro 
territorio. Era quindi 
necessario intervenire per 
sostituire le piante che 
potevano rappresentare 
un rischio per la sicurez-
za. Oggi è un piacere 
vedere la conclusione di 
questo importante inter-
vento che restituisce ai 

cittadini un parco verde e 
in salute. L’intervento non 
si limita solo alla piantu-
mazione del patrimonio 
arboreo andato distrutto 
ma si prolunga nella cura 
e nella manutenzione 
dell’area, anche attraver-
so un nuovo impianto di 
irrigazione”. 
“Il progetto elaborato con 
gli uffici comunali e la con-
sulenza di un esperto - 
spiega il consigliere con 
delega alle Manutenzioni 
Claudio Perusi - aveva 
l’obiettivo di ristabilire le 
migliori condizioni del par-
co. L’intervento che 
abbiamo realizzato si 
pone nel solco di una poli-
tica di manutenzione seria 
del nostro patrimonio ver-
de, che stiamo portando 
avanti in questi anni per 
massimizzare i benefici 
derivanti da una corretta 
gestione del verde pubbli-
co per l’intera comunità”.
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BUSSOLENGO. INAUGURATO L’INTERVENTO

L’esperto di piante al Parco Sampò
Il progetto era partito dalla necessità di sostituire gli alberi con problemi di stabilità 

L’inaugurazione del parco Sampò
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Al via la 35^ edizione della 
Sagra S.Antonio che da 
anni è uno spazio impor-
tante per la comunità. 
In questa occasione più di  
120 volontari, tra il Comi-
tato festeggiamenti 
San’Antonio il Circolo NOI 
e la Pesca di beneficenza, 
si uniranno per 5 giorni di 
festa dal 7 al 11 giugno. 
La festa poi continuerà 
con il Triduo di S.Antonio 
con la catechesi sulle 
vetrate sulla Vita del San-
to, accompagnate dalla 
messa. Il 13 giugno una 
processione alle 20 parti-
rà dalla Chiesetta di Fati-
ma per giungere alla chie-
sa alle 20 con la distribu-
zione del pane di S.Anto-
nio a sostegno delle opere 
di carità.  
Come ogni anno la festa 
sarà accompagnata da un 
ricco stand gastronomico 
aperto dalle 19.30, da 
una Pesca di beneficenza 
e dalla 11^ Mostra di Artisti 
locali con esposizione al 
Circolo NOI . 
Novità assoluta è anche 
l’esposizione delle opere 
delle Scuole che hanno 
partecipato al “Concorso 
delle Bontà”. 
Le serate saranno anima-
te da musica per tutti i 
gusti. Si parte il 7 giugno 
con Radio Company con 
il format “Un sacco bellI”, 
per andare al 8 giugno con 
I Need Of Green (tribute 
to Green Day) e poi al 9 
giugno con i Circomax 
(Tribut show agli 883) . 

Queste 3 serate segnano 
uno spazio ampliato e 
raddoppiato per i giovani 
con la Capannina. 
Infatti oltre alla tradiziona-
le capannina, due nuove 
pagode sul campo ballo e 
musica saranno a servizio 
dello stare insieme e del 
divertimento. 
Spazio aperto tutte le sere 
dalle ore 18.00 per un 
aperitivo insieme e non 
solo. Da lunedì si riparte 
con Ale Dj e 
Michele&Michele per con-
cludere con la grande 
Orchestra Daniele Corda-
ni. Snodo e cuore della 
Festa come ogni anno è 
la domenica 9 giugno con 
la Festa della comunità.  
“Crediamo importante 
ricondurre lo stare insie-
me allo spirito di comunità 
, di una comunità animata 
dallo Spirito che cerca di 
sostenersi, di aiutarsi e di 
dare valore allo stare 

insieme. E’ la comunità 
che guarda ai bambini, ai 
giovani, alle famiglie, agli 
anziani, soprattutto quelli 
soli. 
E’ una comunità che cerca 
l’abbraccio di Pace che ci 
ha lasciato Papa France-
sco nell’incontro dell’ama-
ta Chiesa di Verona. 
E’ una comunità che guar-
da alle proprie attività eco-
nomiche che fanno vivere 
il quartiere. 
E’ una comunità che vuole 
testimoniare la fede, la 
fraternità prendendosi 
cura e stimolando la rela-
zione. E’ una comunità ric-
ca di volontariato che si 
sta preparando alle attivi-
tà estive con un Grest che 
vede 3 parrocchie unite: 
Casette – S.Pietro di 
Legnago e Vangadizza” – 
commenta don Marco. 
La Festa della comunità 
avrà inizio alle 10.30 con 
la messa presso il Parco 

di Casette dove oltre a 
concludere l’anno pasto-
rale si darà mandato agli 
animatori del grest 
“Abbiamo visto come lo 
slancio della sagra sia 
volano per la partecipa-
zione e il coinvoglimento 
dei giovani “ – dice Don 
Marco ”che possono 
essere partecipi, attivi e 
generosamente interpel-
lati nel servizio”. 
Durante la festa si è deci-
so anche di celebrare le 
ordinazioi, che insieme 
fanno 180 anni di sercvi-
zio: 60 anni di ordinazione 
sacerdotale per don Gian-
paolo Beltrame, don Gino 
Meggiolini, per i 40 anni di 
ordinazione diaconale di 
Gilberto Bersani e per i 20 
anni di ordinazione del 
parroco don Marco Isolan. 
La processione sarà 
accompagnata dagli 
sbandieratori di Monta-
gnana. 
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LEGNAGO. NELLA FRAZIONE 5 GIORNI PER LA SAGRA DI SANT’ANTONIO

Casette è in festa per la comunità 
Processione con la distribuzione del pane a sostegno delle opere di carità per i bisognosi

Casette è pronta a ospitare la sagra di Sant’Antonio
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ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?
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Il giugno di mostre nel ter-
ritorio veronese offre vari 
appuntamenti da segnare 
in agenda. Nello spazio 
espositivo della Biblioteca 
universitaria Frinzi è visi-
tabile, per tutta l'estate, la 
raccolta fotografica “Voci 
di frontiera” curata da 
RedLab e dalla Commis-
sione Cooperazione del-
l'Ateneo come riflessione 
visiva creativa sulle tra-
sformazioni sociali in luo-
ghi di confine.  
Non distante, nella Biblio-
teca Civica, è proposta la 
mostra “Libri dell'Officina 
Chimerea” con catalogo 
sui cinquanta volumi 
stampati in questo conte-
sto. Rimangono ancora 
due settimane per immer-
gersi nell'universo multi-
sensoriale di “Dante pro-
feta di speranza, il mio 
Paradiso” installata a 
Castel San Pietro (recen-
temente approfondita 
all'interno delle nostre 
pagine). Sempre in centro 
città, al Museo di Castel-
vecchio, troviamo “Girola-
mo dai libri, circa 1501” 
(prorogata fino a settem-
bre) e il format “Ospiti in 
Galleria” ora rivolto al dia-
logo visivo tra “Fiasca 
spagliata con fiori” (dipin-
to di maestro anonimo 
realizzato nel 1630) e 
“Groviglio” (scultura in 
vetro di Lilla Tabasso del 
2021). Alla Galleria d'Arte 
Moderna proseguono gli 
allestimenti: “Passioni e 
visioni” (dedicato a quat-

tro figure chiave della 
GAM), “Il miracolo di Lam-
pedusa di San Zeno”, 
“Giulio Paolini et in arca-
dia ego” e “Contempora-
neo non-stop. Il respiro 
della natura/Aria”. Per 
quest'ultima esposizione 
è organizzato domenica 9 
giugno un percorso guida-
to gratuito compreso nel 
biglietto d'ingresso e pre-
notabile alla Segreteria 
didattica dei Musei Civici. 
Proseguono: “Immagini di 
terracotta” (al Museo 
Archeologico Teatro 
Romano con visita guida-
ta la terza domenica del 
mese),  
“Oltre Caroto. Il disegno 
sotto il colore” (al Museo 
degli Affreschi), “L’incon-
tro, il bacio. Cartoline illu-
strate del Novecento” e 
“Giulietta e Romeo” (alla 
Casa di Giulietta). Molte le 
esperienze visive alla 
sede di Eataly Art House: 
“And they laughed at me” 
(personale di Newsha 
Tavakolian), “Premio 
E.ART.H” (giunto alla 
seconda edizione e foca-
lizzato sui temi di sosteni-
bilità nell'arte contempo-
ranea emergente), “Iden-
tità virtuali” (sui progetti 
artistici di Piergiorgio Del 
Ben), “Terre Fragili” (con 
le sperimentazioni di Pier-
luigi Slis) e “Peccioli. Rac-
conti di una stagione” 
(dedicata ai progetti foto-
grafici di quattro giovani 
talenti del programma 
Futures Photography). 

Tra le varie proposte degli 
spazi espositivi privati evi-
denziamo: “Chimica del 
paesaggio” di Davide 
Galandini (fino all'8 giu-
gno a Fonderia 20.9), 
“Sembra ieri. Viaggio in 
trent’anni di arte contem-
poranea” (da Marcorossi 
artecontemporanea con 
opere simboliche per la 
galleria), “Nature morte” 
(da Faraci Arte, con rac-
colta di opere del Nove-
cento) e “Incontri. Dise-
gno, dunque sono” (da 
Artep, con opere di Carlo 
Zinelli).  
In centro città segnaliamo 
le recenti inaugurazioni di 
“Time Steiner e Selina 
Lohe” (a Spazio 6, sul pro-
getto artbus.ch di arte nel-
le strade), “Stanze” (alla 
Galleria dello Scudo, con 

una panoramica su Gallo, 
Gastini, Ontani e Sassoli-
no), “Per Speculum. Intel-
ligence and its Double” (a 
Spazio Vitale, sulle 
inquietudini sollevate dal-
l'intelligenza artificiale), 
“Mold is beautiful” (di 
Grenze-Arsenali Fotogra-
fici, nella sede de “Il Mec-
canico” di via San Vitale) 
e “Bestie senza padrone” 
(a Luogo Arte Contempo-
ranea, con opere di Seba-
stiano Pallavisini). Tra le 
novità da non perdere 
anche l'inaugurazione di 
Peter Frey Gallery in via 
Rosa (terza sede di arte 
contemporanea del galle-
rista, dopo Vienna e Sali-
sburgo). Conclude la car-
rellata la mostra allestita a 
Palazzo Scarpa. 
              Chiara Antonioli
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IN GIRO PER MOSTRE: VISIONI/CONNESSIONI/RECENSIONI

Tra identità e rapporto con la natura
Con la raccolta fotografica “Voci di frontiera” e il sommo poeta a Castel San Pietro

L'opera di Lilla Tabasso “Groviglio” del 2021 proposta 
al Museo di Castelvecchio nel format “Ospiti in Galle-
ria” e posta in dialogo visivo con il dipinto di maestro 

anonimo del 1630 “Fiasca spagliata con fiori”
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Quattro donne per un 
repertorio originale italia-
no cantato da artiste come 
Mina, Patty Pravo, Cateri-
na Caselli, Rita Pavone, 
Dalida, Mia Martini, Cher, 
all’insegna della benefi-
cenza a favore dell’AGBD, 
Associazione genitori 
bambini down.  
E poi, una serie di grandi 
successi tradotti in italia-
no, come si usava negli 
anni Sessanta. Le prota-
goniste sono il trio vocale 
delle Hillbilly Soul con la 
brava e bella batterista, 
Barbara Dal Fra’, che sa 
coniugare l’energia quasi 
maschile delle percussio-
ni alla spiccata femminili-
tá. Debutta cosí l’Hillbilly 
Soul Quartet sabato 8 giu-
gno alle 21 nell’oasi fluvia-
le del Canoa Club Verona, 

in Corte Dogana 6 ai Filip-
pini.  
L’ingresso costa 10 euro, 
il cui ricavato netto andrá 
all’associazione benefica 
citata. Il titolo della serata 
é «Note italiane nel mon-
do». Marieclaire Dubost, 
Simonetta Basile, Stefa-
nia Targa e Barbara Dal 

Fra’, grazie all’organizza-
zione dell’associazione 
culturale Musica Viva del-
la presidente Daniela 
«Dada» Benedini, riarran-
gerá capolavori interna-
zionali come «Fait la rire» 
(Riderá), «Bang bang», 
«Delilah» e tanti altri. I 
volontari che contribuisco-

no all’evento: Mara Bello, 
Lidia Stefanelli, Assunta 
Toma, Sergio Dalla Barba, 
Elisabetta Fedeli, Luca 
Righetti, Cristina Trava-
glio, Almiro Comucci e Juri 
Pin in varie vesti, tecnica, 
operativa, artistica. Pre-
notazioni 3404702936.   
                                RC

DEBUTTO SABATO ALLE 21 ALL’OASI FLUVIALE DEL CANOA CLUB

Hillbilly Soul Quartet al femminile
Una carrellata di successi italiani cantati prevalentemente da quattro donne 

Debutta l’Hillbilly Soul Quartet all’insegna del femminile

Presentato nella Sala Ros-
sa dell’Amministrazione 
Provinciale “Live in Pode-
staria” con Massimo Bubo-
la. Il 9 giugno parte infatti la 
seconda edizione della 
manifestazione che poi 
avrà come ospiti il cantau-
tore veronese e Omar 
Pedrini. 
Il primo appuntamento al 
Rifugio della Lessinia è fis-
sato alle 15 con Stefano 

“Cisco Bellotti”, l’ex fron-
tman dei Modena City 
Ramblers. Suonerà con la 
sua band formata da sei 
elementi. 
Seguirà poi il 7 luglio Omar 
Pedrini con la presentazio-
ne del suo libro “Cane sciol-
to”. La chiusura il 25 agosto 
con Massimo Bubola e la 
sua band. Elisa Passigato 
e Andrea Sinigaglia hanno 
organizzato tutto a puntino.

TRE APPUNTAMENTI AL RIFUGIO A PARTIRE DAL 9 GIUGNO

Bubola e Pedrini 
live in Podestaria 

Massimo Bubola

Spettacoli



Un gradito ritorno in casa 
Rana Verona, che acco-
glie nuovamente nel pro-
prio roster Mads Jensen, 
che rientra alla base dopo 
l’anno da protagonista 
vissuto con la maglia di 
Cuneo in Serie A2. Nuova 
esperienza in riva all’Adi-
ge, dunque, per l’opposto 
danese, approdato nella 
città scaligera nel 2020 e 
tra i principali attori nei 
primi due anni di vita di 
Verona Volley, di cui è 
pronto a difendere anco-
ra i colori.  
Classe 1999, 211 centi-
metri, Jensen è cresciuto 
in patria nel Gentofte Vol-
ley e dal vivaio in poco 
tempo ha compiuto il sal-
to in prima squadra nel 
ruolo di palleggiatore, pri-
ma di attraversare 
l’Atlantico per andare 
negli Stati Uniti al team 
collegiale dell’UCLA, che 
partecipa al massimo 
campionato universitario 
americano. Nel 2020 l’ap-
prodo ai piedi dell’Arena, 
confermato poi nelle due 
annate successive con la 
nascita di Verona Volley, 
con cui ha ottenuto una 
salvezza e sfiorato una 
semifinale Scudetto.  
In seguito, il trasferimen-
to a Cuneo, dove si è 
distinto come uno dei top 
scorer del torneo di Serie 
A2, con picchi da 31 punti 
in una singola partita, 
tanto da chiudere l’anno 
come quarto miglior rea-
lizzatore, tra tutte le com-

petizioni, con 659 palloni 
messi a terra, e secondo 
per numero di attacchi 
vincenti. Un’esperienza 
preziosa che gli permette 
di ritrovare Verona con un 
bagaglio ancora più ricco. 
Con la nazionale danese, 
invece, ha conquistato 
nel 2021 la European Sil-
ver League, di cui è stato 
MVP.  
“C’è grande soddisfazio-
ne da parte mia, perché 
ho percepito la volontà da 
parte della società di 
avermi ancora nel roster”. 
Queste le prime dichiara-
zioni di Mads Jensen, che 
ha proseguito: “Verona 
rappresenta una secon-
da casa per me, è la città 
che mi ha accolto in Italia 
e che mi ha permesso di 
proseguire ad alto livello 
e nel miglior campionato 
al mondo il mio percorso 
di crescita. Ho sempre 
ricevuto affetto e soste-
gno da tutto l’ambiente; 

quindi, per me è come 
tornare in famiglia. Ripar-
to con la certezza di far 
parte di un gruppo ambi-
zioso e di qualità e ancora 
più consapevole dopo 
l’esperienza di quest’ulti-
mo anno. Sarà per me un 
onore e un piacere lottare 
ancora per questi colori”.  
“Jensen incarna perfetta-
mente i principi che come 
Verona Volley cerchiamo 
di trasmettere quotidia-
namente” ha evidenziato 
il Presidente Stefano 
Fanini – Oltre a essere un 
atleta di assoluto valore a 
livello tecnico, è anche 
una persona di grande 
spessore, aspetto per noi 
fondamentale all’interno 
delle dinamiche di un 
gruppo squadra. Cono-
sciamo Mads da tanti 
anni e sappiamo l’appor-
to che può dare, sia sul 
campo che nello spoglia-
toio. Lo riaccogliamo a 
braccia aperte, bentorna-

to Mads!”. 
Intanto in cabina di regia 
c’è un nuovo tassello  con 
l’arrivo di  Konstantin 
Abaev, classe 1999, 198 
centimetri di statura, pal-
leggiatore.  
Dopo essersi distinto 
come uno dei migliori 
interpreti nel proprio ruo-
lo nel campionato russo 
con il Lokomotiv Novosi-
birsk, Abaev è pronto a 
confrontarsi per la prima 
volta con la SuperLega.  
Nato a Kaliningrad il 17 
giugno 1999, il regista 
russo dal 2021 è cresciu-
to nel vivaio proprio del 
Lokomotiv.  
Durante il trascorso nel 
settore giovanile ha con-
quistato tre campionati 
internazionali delle Fer-
rovie Russe JSC “Loko-
voley” e una Coppa della 
Lega giovanile, prima di 
entrare stabilmente in pri-
ma squadra qualche 
anno più tardi. 
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VOLLEY. RIENTRO ALLA BASE DOPO UN ANNO A CUNEO IN A2

Jensen, gradito ritorno a casa Verona 
Alla corte del presidente Fanini approda anche il palleggiatore russo Abaev 

Messaggio di benvenuto per il russo  Konstantin Abaev
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Presentato il Position 
paper del sistema idrovia-
rio regionale, una risorsa 
per il Paese. 
A illustrarlo, a Rovigo, è 
stata Alessandra Grosso, 
direttore generale di Infra-
strutture Venete, società 
partecipata al 100% dalla 
Regione del Veneto che 
gestisce le infrastrutture 
di navigazione interna del 
Sistema idroviario Pada-
no Veneto. 
 “La ricerca che abbiamo 
voluto e contribuito a rea-
lizzare ci consente, per la 
prima volta, di produrre 
una base di conoscenze 
innovative comuni e con-
divise con tutti gli stake-
holders. Questo studio ci 
permetterà, oltre che a 
identificare il valore del 
collegamento idroviario 
per il nostro Paese sul pia-
no economico, ambienta-
le e occupazionale e delle 
politiche di promozione, di 
proseguire azioni già in 
corso di realizzazione utili 
all’ottimizzazione del-
l’Asta Navigabile dell’Alto 
Adriatico”. 
Il progetto relativo all’asta 
navigabile è stato realiz-
zato da The European 
House - Ambrosetti per 
Confindustria Veneto Est, 
in collaborazione con 
Infrastrutture Venete Srl, 
Autorità di Sistema Por-
tuale del Mare Adriatico 
Settentrionale, Confindu-
stria Mantova, Interporto 
di Rovigo, Provincia di 
Rovigo e Provincia di 

Mantova. 
“Come Infrastrutture 
Venete- conclude Gros-
so- siamo già a lavoro per 
vincere le sfide infrastrut-
turali e normative che, 
come cita lo studio, impe-
discono lo sviluppo del-
l’Asta Navigabile con par-
ticolare riferimento al set-
tore commerciale. Con un 
investimento di oltre 25 
milioni- una parte dei 
finanziamenti derivanti da 
bandi UE che ci siamo 
aggiudicati- entro il 2030 
porteremo a termine 6 
interventi finalizzati a eli-
minare le interferenze 
infrastrutturali utili a con-
sentire il transito delle 
imbarcazioni di grandi 
dimensioni attualmente 
impedito. Si tratta degli 
interventi sul Ponte stra-
dale Rantin, il Ponte fer-
roviario Rovigo-Chioggia, 
il Ponte stradale Cala del 
Moro, il Ponte stradale di 

Trecenta, il Ponte ferro-
viario di Arquà Polesine e 
infine il Ponte stradale di 
Zelo. Sul fronte degli inve-
stimenti manutentivi, stia-
mo ultimando il progetto 
che prevede interventi di 
dragaggio per 2,4milioni 
di euro specificatamente 
su tre punti: Adria, Torretta 
e Interporto di Rovigo con 
quota scavo di 3,5 metri a 
cui vanno aggiunti ulteriori 
1,5 milioni di investimenti 
per interventi sulle conche 
di navigazione. Sul fronte 
dell’ottimizzazione dei 
tempi di utilizzo del siste-
ma idroviario evidenziata 
dallo studio, abbiamo por-
tato avanti attività di 
manutenzione straordina-
ria di 4 conche di naviga-
zione - Torretta Veneta, 
Canda, Bussari, Baricetta 
e, in collaborazione con 
AIPO, la Conca di Treven-
zuolo.  Siamo convinti che 
si possa, insieme a tutti gli 

stakeholders e grazie alla 
sensibilità delle istituzioni 
territoriali e nazionali, effi-
cientare l’Asta navigabile 
rafforzando gli investi-
menti programmati e cre-
ando le condizioni, si pen-
si alla ZLS o al sistema 
degli incentivi, perché il 
sistema idroviario diventi 
realmente attrattivo per le 
imprese”. 
Infrastrutture Venete SRL 
Nata con legge regionale 
40 del 2018 e partecipata 
al 100% dalla Regione del 
Veneto, Infrastrutture 
Venete S.r.l. gestisce le 
infrastrutture di navigazio-
ne interna, rientranti 
anche nel Sistema idro-
viario Padano Veneto, l’in-
frastruttura ferroviaria del-
la linea Adria-Mestre, 
garantendone la piena  
sicurezza. Alla guida ci 
sono Giovanni Zancopè 
Ogniben e Alessandra 
Grosso.
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INFRASTRUTTURE VENETE PRESENTA LA RICERCA

Asta navigabile, risorsa per il Paese
Investiti oltre 25 milioni per la sistemazione del canale Fissero-Tartaro-Canal Bianco

La direttrice di Infrastrutture Venete Alessandra Grosso
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Cento milioni di euro. È 
questo il plafond stan-
ziato da BCC Roma per 
sostenere famiglie e im-
prese venete colpite 
dall’alluvione delle ultime 
settimane. Un aiuto con-
creto alle persone e alle 
imprese, dalle micro fino 
alle piccole e medie, che 
alimentano la filiera pro-
duttiva locale in qualsiasi 
settore, compresi agricol-
tura e commercio. Un se-
gnale di vicinanza al 
territorio colpito dall’av-
versità atmosferica, che 
ha messo in ginocchio 
un’intera area della re-
gione. 
Nel dettaglio, il piano è 
strutturato con mutui chi-
rografari a tasso agevo-
lato per consentire la 
ripartenza. Per privati e 
famiglie l’importo mas-
simo è di 50mila euro (in 
120 mesi) destinato al ri-
facimento di strutture in-
terne ed esterne, delle 
parti fisse degli edifici 
danneggiati, dei comple-
menti e mobili, ma anche 
veicoli e motocicli.  
Per le aziende, invece, il 
tetto s’innalza a 200mila 
euro (sempre in 120 
mesi), cifra alla quale si 
affianca un’apertura di 
credito in conto corrente 
fino a 30mila euro per la 
gestione delle prime 
emergenze. Il finanzia-
mento, oltre ai danni a 
beni mobili e immobili, è 
utilizzabile per far fronte 
all’ approvvigionamento 

delle scorte e la ripara-
zione delle attrezzature.  
“La nostra Banca - ha 
detto il Presidente BCC 
Roma Maurizio Longhi – 
conferma la vicinanza di 
sempre ai territori. In Ve-
neto, una Regione dallo 
straordinario dinamismo 
economico nella quale 
siamo arrivati nel 2015, 
abbiamo costruito con il 
tempo un dialogo costrut-
tivo con comunità locali, 
famiglie e Pmi, i protago-
nisti di quell’economia 
reale che merita di essere 
sostenuta”.  
Per accedere ai finanzia-
menti, entro il prossimo 
30 settembre 2024, è suf-
ficiente un’autocertifica-
zione con la descrizione 
dei danni subiti e la rela-
tiva stima del costo di ri-
pristino, accompagnata 
da specifici preventivi. La 
procedura messa in 
campo da BCC Roma per 
far fronte alla calamità 

naturale prevede una cor-
sia preferenziale e una 
rapida tempistica d’eva-
sione delle domande, in 
modo da dare la possibi-
lità ai beneficiari di poter 
ripartire il prima possibile.  
Al 31 marzo 2024 BCC 
Roma conta in Veneto su 
una raccolta allargata di 
circa 3 miliardi di euro. Gli 
impieghi ammontano a 
quasi 1,4 miliardi. I soci 
veneti sono 3850, mentre 
le agenzie operanti sul 
territorio sono 36. 
La Banca di Credito Coo-
perativo di Roma è la 
prima banca di Credito 
Cooperativo in Italia. Fon-
data nel 1954 con il nome 
di Cassa Rurale ed Arti-
giana dell’Agro Romano, 
opera nel Lazio, nel-
l’Abruzzo interno, in Ve-
neto e in Molise con 182 
agenzie e oltre 150 ser-
vizi di tesoreria. I soci 
sono 52mila e i clienti 
424mila.

19 • 4 giugno 2024

STANZIATO PER IL VENETO UN PLAFOND DI 100 MILIONI DI EURO

BCC Roma, fondi per l’alluvione 
Soldi destinati a famiglie e imprese piccole e medie colpite dal recente disastro 

Il presidente di BCC Roma, Maurizio Longhi
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Il presidente della Repubbli-
ca italiana Sergio Mattarella 
ha conferito a Carla Prospe-
ro Zenato l’onorificenza di 
Commendatore della 
Repubblica, titolo prestigio-
so destinato a "ricompensa-
re benemerenze acquisite 
verso la Nazione nel campo 
delle lettere, delle arti, della 
economia e nel disimpegno 
di pubbliche cariche e di atti-
vità svolte a fini sociali, filan-
tropici ed umanitari”. Carla, 
nata a Peschiera del Garda, 
ha sempre coltivato un forte 
legame con il territorio in cui 
è cresciuta. Figlia di com-
mercianti, fin da giovane ha 
collaborato con il padre nel 
negozio alimentare di fami-
glia. Sposatasi con Sergio 
Zenato, ha supportato il 
marito nella valorizzazione 
e promozione del vino 
Lugana prima e dei vini del-
la Valpolicella poi, fondando 
nel 1960 l’azienda vitivini-
cola Zenato, oggi fiorente 
realtà.

Carla Prospero Zenato

Carla Zenato 
nominata  

commendatore

ONORIFICENZA
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